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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE CALABRIA 

Composta dai seguenti magistrati: 

Domenico Guzzi    Presidente 

Gianpiero D’Alia    Giudice  

Carlo Efisio Marre’ Brunenghi  Referendario (Relatore)  

SENTENZA 

nel giudizio in materia di conto iscritto al n. 23342 del registro 

di Segreteria, relativo al conto giudiziale n. 36285, reso 

dall’agente contabile Maria ALTOMONTE in qualità di 

Consegnatario dei beni del magazzino farmacia dell’Ospedale 

Bianchi-Melacrino-Morelli per l’esercizio finanziario 2017; 

Esaminati gli atti e i documenti del giudizio; 

Nella pubblica udienza del 29 aprile 2025, udita la relazione del 

giudice relatore primo referendario Carlo Efisio Marrè 

Brunenghi, presenti l’agente contabile, udito il pubblico 

ministero nella persona del S.P.G. dott. Costantino Nassis, 

nessuno comparso per l’amministrazione.  

Esaminati gli atti e i documenti di causa. 

Fatto e Diritto 

1. Con relazione n. 269/2022 del 25.10.2022, il magistrato 

istruttore ha rimesso al Collegio l’esame della preliminare 
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questione della procedibilità del conto stante la mancanza della 

documentazione relativa al carico e soprattutto allo scarico dei 

prodotti oggetto del conto (allo stato risoltosi in una mera tabella 

contabile, e dunque un conto amministrativo). 

2. Con sentenza-ordinanza n. 102/2023, dichiarata la 

procedibilità del conto, ordinato all’amministrazione il deposito 

della documentazione richiesta in fase istruttoria entro il 

31.07.2023, gli atti sono stati rimessi Magistrato designato per 

il completamento dell’istruttoria entro il 31.10.2023, con nuova 

udienza di discussione per il 13.12.2023. Ivi, tenuto conto della 

concorde richiesta dell’amministrazione del Pubblico ministero, 

erano assegnati nuovi termini all’amministrazione per il 

deposito della documentazione al 31.03.2024, al Giudice 

istruttore per il deposito della relazione conclusiva al 

31.06.2024, e nuova udienza al 18.09.2024.  

3. Con istanza del 05.09.2024 il nuovo Magistrato istruttore 

del conto (designato con decreto presidenziale del 30.07.2024) 

ha chiesto un nuovo termine per il completamento dell’attività 

di revisione. 

4. Con ordinanza a verbale d’udienza del 18.09.2024, 

accolta la richiesta del Magistrato designato, era assegnato il 

nuovo termine per il completamento della revisione entro il 

15.04.2025 e fissazione della nuova udienza per il 09.07.2025. 

5. Con relazione integrativa depositata il 25.06.2025, il 

Magistrato designato ha evidenziato gravi irregolarità nella 
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gestione sotto plurimi punti di vista (acquisto di prodotti 

biomedicali per innesti, impianti e interventi; buoni di carico e 

scarico non compilati, ovvero in bianco; buoni di carico e scarico 

compilati in maniera erronea o non valorizzati; fattura non 

trasmessa relativo al buono di carico n. 443888 del 6 novembre 

2017; emissione di più buoni a fronte dello stesso documento 

fiscale), rimettendo al Collegio la loro valutazione. 

6. In data 8 luglio 2025 l’agente contabile ha depositato una 

memoria difensiva prendendo posizione sugli specifici rilievi con 

allegata documentazione, indi concludendo per la regolarità 

della gestione. 

7. In esito all’udienza del 9 luglio 2025, con ordinanza n. 

88/2025, il Collegio ha rimesso gli atti al magistrato designato 

per il completamento dell’istruttoria tenendo conto delle difese 

dell’agente, con termine ultimo per il deposito al 30.11.2025 e 

nuova udienza per il giorno 28 gennaio 2016, successivamente 

indicata per il giorno 29 aprile 2026. 

8. Con relazione integrativa del 22.12.2025, il magistrato 

istruttore ha concluso per la irregolarità del conto senza 

ammanco a carico dell’agente. 

9. All’udienza del 29 aprile 2026, presente l’agente, il 

pubblico ministero ha fatto proprie le conclusioni del magistrato 

istruttore. All’esito, la causa è stata trattenuta in decisione.  

10. Il conto giudiziale n. 36285 reso dall’agente 

contabile Maria ALTOMONTE in qualità di Consegnatario dei 
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beni del magazzino farmacia dell’Ospedale Bianchi-Melacrino-

Morelli per l’esercizio finanziario 2017 deve essere dichiarato 

irregolare senza ammanco a suo carico per le ragioni espresse 

nella relazione conclusiva del magistrato designato che il 

Collegio condivide e da cui non v’è ragione di discostarsi. 

11. Nel corso della fase istruttoria, infatti, l’agente 

contabile ha superato le contestazioni mosse con la relazione 

integrativa del 25 giugno 2025 (in particolare, allegando la 

fattura relativa al buono n. 44388 del 6 novembre 2017 per 

l’acquisto del farmaco <SOLIRIS> di € 163.901,22). 

Quanto alle irregolarità formali, esse sono dipese dal fatto – 

oltretutto comune a tali tipologie di conto – che il materiale 

acquistato in conto deposito non viene contabilizzato fino a 

quando non avviene l’impianto, o assegnazione e consegna, di 

detto materiale al paziente. In altri termini, la movimentazione 

del conto deposito avviene a cura del magazzino farmacia ad 

impianto avvenuto, con successiva emissione del buono di 

carico (dal conto deposito al magazzino) e solo successivamente 

al relativo ordine (inviato dall’UOC provveditorato economato e 

gestione logistica al fornitore), il fornitore emette la fattura con 

rilevazione del costo. 

Il ché dà luogo a uno sfasamento diacronico tra le rilevazioni 

delle partite di giro, in quanto le rilevazioni sul conto del 

magazzino farmacia sono per loro natura meramente transitorie 

e questo rende ragione anche di eventuali errori materiali 
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presenti su alcuni buoni di carico e scarico non valorizzati, o 

addirittura in bianco, che tuttavia l’agente ha giustificato 

adducendo che, quanto alla numerazione, essa è assegnata in 

sequenza dal sistema informatico e che, pertanto, non incide né 

sulle quantità né sui valori economici e quindi, di per sé, essa è 

inidonea a riflettersi sui dati contabili afferenti la gestione del 

magazzino. Invece, quanto alla mancata compilazione o agli 

elementi in bianco non valorizzati, l’agente ha chiarito che si 

tratta di prodotti, in questo caso, con costi pari a ZERO, in 

quanto complementari e necessari a prodotti già aggiudicati e 

che il fornitore concede gratuitamente. 

Come per analogo giudizio sul conto giudiziale n. 40983, in 

relazione all’esercizio finanziario 2020, il Collegio non può che 

dichiarare l’irregolarità formale della gestione in quanto “il 

principio di trasparenza del bilancio impone che, anche laddove 

il valore del prodotto è pari a zero, la tracciabilità e la trasparenza 

della gestione patrimoniale devono venir garantite, imponendo 

all’agente l’obbligo della registrazione contabile della quantità di 

prodotto corrispondente” (cfr. Corte dei conti, Sezione Calabria, 

n. 272/2025 dell’11.11.2025). 

In conclusione, la gestione deve essere dichiarata irregolare, 

attesa la violazione dei principi di esattezza e trasparenza delle 

scritture contabili, senza ammanco.  

12. Non si dà luogo a pronuncia sulle spese.  

PQM 
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La Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la regione 

Calabria, definitivamente pronunciando sul conto giudiziale n. 

n. 36285, avente ad oggetto la gestione contabile ALTOMONTE 

MARIA, agente contabile addetto al magazzino farmacia 

dell’Azienda Ospedaliera Bianchi – Melacrino – Morelli di Reggio 

Calabria per l’esercizio finanziario 2017, lo dichiara irregolare 

senza ammanco.  

Nulla per le spese.  

Così deciso in Catanzaro, nella Camera di consiglio del 29 aprile 

2026.  

Il Giudice relatore     Il Presidente  

Carlo Efisio Marre’ Brunenghi   Domenico Guzzi 

Firmato digitalmente    Firmato digitalmente 

 

Depositato in segreteria in data 18/05/2026 

 

Il Funzionario responsabile 

Dott.ssa Stefania Vasapollo 

Firmato digitalmente 

 


